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Automobilisti
armati di Kodak
per immortalare
i sospetti

Automobilisti conmacchina
fotograficaaportata dimano,per
immortalare individui sospetti fermi
sui calcaviadi autostradee
tangenziali. È l’ennesimaproposta
per combattere il fenomenodel
lanciodei sassi. Adavenzarla è stata
l’Associazioneutenti auto, una sorta
di sindacatocheha sedeaPadovae
conta circa4.000 iscritti traVeneto
edEmiliaRomagna. I rappresentanti
dell’associazione, alcuni dei quali,
circaunadecina, giranodadiversi
giorni con la «reflex»dentro
l’autovettura, propongonocosì di
«documentareogni presenza
sospetta sui calvacavia»edi
consegnare subitodopo i rullini agli
organi di polizia. «Non si trattadi
delazione - èdetto inunanota
dell’associazione -madiun impegno
civile a vantaggiodella comunità».
Sonostati diffusi perfinovolantini
perpromuovere l’iniziativa. Controllidellapoliziasuuncavalcaviadell’autostradaMilano-Vareseperprevenireil lanciodisassidapartedi teppisti StefanoGuatelli/Ap

Rientro con l’incubo sassi
Lanci contro un treno, cavalcavia presidiati
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— ROMA. Una scena come questa,
ieri, si è ripetuta decine di volte. Un
uomo attraversa piano piano un ca-
valcavia. Si ferma un attimo, a guar-
dare le automobili che passano. Su-
bito, in autostrada, qualcuno rallen-
ta. Gli stop si accendono, qualcuno
frena bruscamente. E dai cellulari
partono subito le telefonate a polizia
e carabinieri. «C’è un uomo sul ca-
valcavia dopo l’autogrill». Una se-
gnalazione ha fatto scattare l’allar-
me a Torino: su un cavalcavia ferro-
viario è stata trovata una pietra lega-
ta a un sacchetto di plastica, che sa-
rebbe stata abbandonata da quattro
ragazzi notati mentre scappavano a
piedi. Ma l’attenzione dei poliziotti è
rivolta anche alle ferrovie: nuovo
lancio contro un treno. Questa volta
è toccato al diretto 2458 in viaggioda
Venezia verso Udine. All’altezza di
Pordenone, il convoglio è stato col-
pito da un sasso che ha mandato in
frantumi una vetrata ferendo in mo-
do lieveunaanzianapasseggera.

Solo in Emilia Romagna, ieri, sono
stati fatti ventidue controlli. Due eli-
cotteri in volo, diciotto pattuglie sulle
strade. «Siamo intervenuti per con-
trollare - dicono alla polizia stradale
- ma abbiamo trovato soltanto an-
ziani che stavano attraversando, o
ragazzi cheguardavano leauto».

Controlli con elicotteri anche nel-
la zona di Roma, Milano ePiombino,
dove un pattuglia della polizia in ser-
vizio di controllo contro i lanciatori

di sassi dai cavalcavia ha salvto la vi-
ta di un aspirante suicida. Nel tratto
di A 1 compresa fra la capitale e Or-
te, ieri mattina, ci sono state anche
code lunghe dieci chilometri, causa
il traffico intenso e qualche piccolo
incidente. Ma il vero «contro esodo»
è previsto per questa sera, quando fi-
niranno le vacanze di Natale. I con-
trolli sarannopertantoaccentuati.

Il vero pericolo, per chi viaggia in
autostrada, resta però la notte. Fino
ad oggi, gli assassini del cavalcavia
hanno agito quasi sempre nascon-
dendosi al buio. È più facile fare per-
dere le tracce, e dalle auto è impossi-
bile vedere se sopra i cavalcavia
qualcuno sia in agguato. Ed è alla
notte che le «compagnie» di ragazzi
decidono «imprese» come quella
che ha portato alla morte, il 27 di-
cembre, Maria Letizia Berdini: bic-
chieri di birra e di superalcolici, un
giro in macchina, la noia di una sera-

ta sempre uguale. Ed allora qualcu-
no fa la proposta: «Perchè non si va a
gettare sassi inautostrada?».

Lo hanno raccontato, ad una par-
lamentare del Patto Segni, anche gli
assassini di Monica Zanotti. «Quella
notte eravamo bevuti, un po’ fatti. Ci
annoiavamo. Quella dei sassi ci
sembrava una specie di passatempo
eccitante. E allora, verso mezzanot-
te, ci siamo detti: andiamo sul caval-
cavia». I tre giovani, condannati per
omicidio, hanno lanciato un appello
a coloro che, fra Tortona ed Alessan-
dria, hanno ammazzato Maria Leti-
zia Berdini. «Costituitevi. Consegna-
tevi alla giustizia. È l’unica cosa sen-
sata che vi resta da compiere. E di
certo vi sentirete più sollevati. Lo
sappiamo noi che colpimmo a mor-
te una ragazza innocente. Un infer-
no. Fu un tormento che durò due
settimane, fino al momento della
cattura. L’arresto ci liberò da un pe-

so tremendo».

Continua intanto la polemica sul-
l’ultimo film di Fantozzi, in cui il pro-
tagonista lancia una pietra in auto-
strada. «Se è vero che questa scena
può provocare emulazione - si chie-
de un deputato di Alleanza naziona-
le, Alemanno - perchè da due giorni
viene trasmessa dai telegiornali?». Il
cardinale Ersilio Tonini, ieri in una
trasmissione di Canale 5, è tornato
sulle polemiche avviate dalla sua ri-
chiesta di perdono per gli assassini
di Monica Zanotti e dalla lettera del-
la sorella di Maria Letizia Berdini. «Il
perdono - ha detto - è un fatto esclu-
sivamente personale. Io sono un
prete, e questa deve essere la mia
proposta. Spetta allo Stato fare giu-
stizia». Il prelato ha ricordato poi la
morte del padre, avvenuta nel gior-
no di Pasqua del 1950. «Fu ucciso da
un’auto pirata, mentre veniva ad as-
sistere alla mia messa. Le uccisioni
sull’autostrada mi ricordano con an-
goscia la morte di mio padre. E mi
sento ferito, quando sono frainteso
sulla propostadelperdono».

A Tortona - alla Procura della Re-
pubblica - e ad Alessandria (con
l’intervento della polizia stradale)
continuano le indagini per trovaregli
assassini di Maria Letizia Berdini. Si
pensa che gli omicidi siano della zo-
na, perchè la strada del cavalcavia è
quasi sconosciuta e poco frequenta-
ta.

Forse sta nascendo la «psicosi da cavalcavia»: basta che
qualche passante si fermi sui ponti autostradali, e subito la
polizia viene messa in allarme. Segnalata una pietra su un
cavalcavia a Torino. Ieri, sopra le autostrade, hanno volato
anche gli elicotteri. Lancio contro un treno nei pressi di
Pordenone: il diretto in viaggio verso Udine è stato colpito
da un sasso che ha mandato in frantumi una vetrata e ha
ferito in modo lieve un’anziana passeggera.

SIMONE TREVES

Minorenni
tiravano
palle ghiacciate
sulle auto

Unpo‘pergioco,unpo‘per
emulare i killerdel cavalcavia, ora
c’è chi si diverte con lepalledi
ghiaccioe ripete la tristeesperienza
del tiroalle autodipassaggio. È il
nuovostupidosport inventatoda
cinqueminorenni diNoleCanavese,
un centro inprovinciadi Torino.Età
tra i 16e i 17anni, sonostati tutti
denunciati ieri notteperché
lanciavanopalledi neve,ghiacciata
eduracomesassi, contro leautoa
Cirié, inprovinciadi Torino, in via
Campasso, vicinoalla linea
ferroviaria.Obiettivo leautoche
circolavano, rallentandoacausadel
fondostradaleghiacciato, sulla
stradaprovinciale2.Verso le23,50
i tiratori hannocentratouna«Rover
620»guidatadaNatalino
Colombatto, di39anni, che rincasavacon
la sua fidanzata,AnnaCavaterra, di31
anni. È statouncolpodurissimocheha
disorientato il guidatore, tantoda far
sbandare il pesante fuoristrada.Per
fortuna iduenonsono rimasti feriti ed
hanno immeditamente telefonatoai
carabinieri.Giunti sul posto, imiliti
dell’Armahannocolto in flagrante i
giovani tiratori. Erano lì, appostati, con il

loropiccoloemicidialearsenaledipalledi
neveghiacciata, pronti a colpirealtreauto
dipassaggio. Intanto sulle strade italianea
maggior rischiocontinua la vigilanza. La
polizia stradaleha intensificato i controlli
all’altezzadei cavalcaviaevigila sulle
autostradecon l’ausiliodegli elicotteri.
Nell’areaNord, invece, ladivisione
Pastrengodei carabinieri hapredisposto
uncontrollo capillare sui cavalcavia.


